
  
 

                                         

 

 

 

 

 

L’Associazione Fondiaria “AsFo La Chiara”1 è nata nel 2016 ad Usseglio e raccoglie ad oggi oltre 50 
proprietari, che hanno complessivamente conferito 126 ettari di terreno: boschi, prati, coltivi. I terreni sono 
affidati dall’Associazione ad aziende allevatrici e coltivatrici e si stanno attuando le migliorie fondiarie rese 
possibili dai fondi disponibili. Nell’estate 2021 sono attivi 4 contratti per uso pastorale e 2 per coltivazioni 
agricole. 

Lo Statuto e l’Atto Costitutivo sono stati riconosciuto dalla Regione Piemonte come conformi alle 
indicazioni dalla stessa diffuse in applicazione della LR 21/2016. L’Associazione non ha pertanto finalità di 
lucro ed è tenuta ad investire ogni utile di gestione nel miglioramento fondiario. Inoltre, il conferimento 
non dà luogo a cessione né consente il maturare di diritti di usucapione. 

 Il Piano di gestione, messo a punto e depositato in Regione, indica le scelte colturali opportune per 
l’utilizzo più appropriato di ogni particella conferita – secondo le puntuali indicazioni dei tipi pastorali e dei 
tipi forestali riconosciuti a livello regionale -  ed individua nella nascita di una (o più) Azienda Agricola e 
Allevatrice stanziale la migliore possibilità di utilizzo sostenibile dei terreni già disponibili e di quelli che 
l’Associazione intende continuare a raccogliere, per sottrarli dall’abbandono. Al momento (estate 2021) 
sono in corso nuove istanze di conferimento, sia nel territorio del Comune di Usseglio, sia nei territori di 
Lemie e Viù. Le colture in atto sui terreni conferiti, oltre a foraggere e boschi, spaziano dagli ortaggi, patate 
incluse, alle erbe officinali (rabarbaro e arnica) alle specie mellifere.  
Con il contributo di Città Metropolitana, AsFo La Chiara ha attivato una indagine sui cosiddetti terreni silenti 
e si accinge ora a presentare istanza di affidamento ai sensi delle disposizioni di legge. 
 
L’Associazione riconosce statutariamente come propri gli obiettivi comuni indicati dal legislatore: 

 contrastare la frammentazione fondiaria  
 promuovere le attività agrosilvopastorali 
 prevenire gli incendi e il dissesto idrogeologico 
 favorire la tutela dell’ambiente e del paesaggio 

L’Associazione persegue inoltre statutariamente i seguenti obiettivi specifici: 
 recuperare i prati e i pascoli  
 contenere il bosco di invasione 
 tutelare la biodiversità 
 valorizzare i servizi ecosistemici 
 valorizzare i prodotti locali 

 
1 La Chiara, in patois locale “la ciaira” è il nome con cui viene identificato localmente il torrente Stura di Viù; è stato 
scelto come riferimento a tutte le terre interessate dal bacino imbrifero di tale corso d’acqua 
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 favorire la formazione e la ricerca scientifica2 

Le azioni già in essere a tutela della biodiversità sono: 

 miglioramento della composizione floristica di prati e pascoli 
 selvicoltura e contenimento bosco 
 indicazioni ai coltivatori circa il ricorso a prodotti di sintesi, con divieto di erbicidi e prodotti 

sistemici 
 difesa degli insetti impollinatori, con realizzazione di semine e trasemine di specie favorevoli 
 difesa del suolo agrario da usi diversi 

L’Associazione partecipa attivamente alla progettualità di valle (cfr.:  progetto di associazionismo forestale 
Selvachiara 1, con le ditte boschive locali, e Selvachiara 2 in collaborazione con il Consorzio Bonavalle di 
Lemie, progetto BioforUMAG in collaborazione con tutti i Comuni dell’Unione Montana Alpi Graie, 
partecipazione al bando SPACE della Compagnia di San Paolo, ...). Nell’ambito della gestione dei fondi ATO 
per la tutela del territorio dal rischio idrogeologico, l’Associazione collabora con il Comune per la 
individuazione dei fabbisogni e la scelta delle tecnologie di intervento. 
 
A partire dalla costituzione, AsFo La Chiara ha potuto beneficiare dei seguenti contributi pubblici: 

- Regione Piemonte, legge 21/2016, premio di conferimento agli Associati e contributo per il Piano di 
Gestione (rispettivamente € 29.000 e 5.000) 

- GAL, misure 16 sull’associazionismo forestale (per complessivi € 12.300) 
- Regione Piemonte, progetto BioforUMAG per la valorizzazione energetica delle biomasse (€ 14.000) 

Parallelamente, è stata riconosciuta meritevole di sostegno da parte di Fondazioni private ed onlus, per 
complessivi € 6.300. 
 
Nel settore della ricerca, nel 2021 è stata attivata la collaborazione attiva con l’Università di Torino (DISAFA) 
e l’Associazione di categoria CIA, nell’ambito del progetto Highlander sul rapporto tra clima ed evoluzione 
della flora pascoliva; è in corso di attivazione la collaborazione con l’”autostrada delle api”, nata nel 
Comune di Fiano per la tutela degli insetti impollinatori. Una ricerca in terna è stata attivata per la 
valorizzazione dei servizi ecosistemici. 
 
Nel campo della formazione, AsFo La Chiara ha presentato alle Associazioni di categoria un progetto di 
formazione per adulti nel settore della alpicoltura, con particolare riferimento alla zootecnia alpina. 
 
Per la sensibilizzazione intorno ai propri obiettivi ed alla più generale conoscenza e cura del territorio e 
dell’ambiente, l’Associazione partecipa fin dalla nascita alle fiere e mercati locali, con propri stand o punti 
informativi. 
 
                  Il Presidente 

- 

 
2 Art. 3.9 dello Statuto “L’Associazione può perseguire finalità di ricerca e sviluppo, sperimentazione, didattica nel 
settore agro - silvo - pastorale e connessi; a tal fine può sottoscrivere accordi con Enti di ricerca e Formazione e 
partecipare a bandi e concorsi” 


